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Pochi iresti delPa^ 
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I soccorritóri hanno riportato a terra molta « spazzatura del mare» come ha detto il presidènte della commissione 
d'inchiesta - Il « giallo » di 2 ruote legate ad un asse di lega leggera - Solenne funzione nella Cattedrale di Palermo 

Dalla nostra redazione"; 
PALERMO — A Punta Raisi 
U volo di ieri sera, da Roma, 
aveva un'ora di ritardo. E in 
pochi istanti s'è ricreata la 
atmosfera di quel tragico ve
nerdì notte. Sul DC9 —Lcbe 
è poi atterrato — i passeggi 
ri hanno narrato di scene di 
paura. Toccata la pista erano 

: financo esplosi in un fragoro
so' applauso di liberazione. 
• Non è un caso. La sciagura 
del DC 9 ITAvTA. con queste 
altre 81 vittime, ripropone, in
fatti, ' drammaticamente la 
questione della grave insicu-

• rezza dei collegamenti aerei 
della Sicilia • col continente. 
Aggiungendo alle carenze — 
pressoché intatte, pur dopo i 
due disastri del '75 e del '78 
— dell'aeroscalo palermitano. 
(che, stavolta, a quanto pa-

• re. . comunque, non c'entra) 
due altre questioni altrettanto 
inquietanti, che formano le 
piste principali dell'indagine. 
Vale a dire: le carenti. ma-

, nutenzioni di almeno una par
te degli aviogetti in servizio 
sulle rótte della Sicilia, che 
sarebbero •' all'origine, di un 
guasto delle strutture logore 
(la carcassa o i motori) del 
jet Ita via precipitato tra Pon
za "è Ustica: l'affollàméntb 

.Incontrollato di questa rotta 
; proprio all'altezza delle" due 
isole per effetto di esèrcita-

; zionì militari (italiane a Na-
' to) che potrebbe aver causa
to. invece, una collisióne 

Chi dovrà occuparsi delKih-
onlesta giudiziaria? * Abbia
mo chiesto lumi al Ministero 
della Giustizia. Ma'non ci ha 

' àncora risposto ».. dicono -in 
Procurar L'indagine potrebbe 

"" passare a Roma, dove l'ITTGI 
era immatricolato,'sulla ba
se-dell'applicazione delle nor-

*• me del codice di navigazio
ne. Ma anche a Bologna, do
ve viene curata la manuten-

' : zione degli aerei della com
pagnia. O a Catanzaro, dove 

; ntavia, per usufruire di age
volazioni fiscali, ha sede. - -
. Ma, nel caso che prendesse 

f corpo, anche in sede giudizia
ria. come tutto fa/ ritenere. 

'- l'ipotesi di responsabilità deh 
, tose del disastro, allora, rl-'in-
chiestal potrebbe anche j$na- ; 
nere nelle mani dei-nHgistra-! 

: ti palermitani, che. hannp>fi-' 
nora curato il coordinamento 
* i cosiddetti atti ̂ urgenti. 
•-. Ma bisogna far presto. 

E far piena luce sulle cause 
deDa sciagura. Nella catte-

- drale di Palermo, -pièna di 
gente, dove ieri séra s*è svol-

";" ta la messa in suffragio delle 
- 81 vittime* questa richiesta 

ha , echeggiato anche celle 
' parole dell'omelia promincia-
: ta dal cardinale arcivescovo 

Salvatore Pappalardo. «Que
sta non vnòl essere — ĥa det
to, rivolto ad una grande fol
la. nelle prime file molti fa
miliari delle vittime e le mag
giori autorità — la solita ce
lebrazione, che serva,* circo-

Alla Gàniferâ  
e al Senato^ 

iniziative! PCI 
dopo il disastro 
MDC-9Itavia 
ROMA — Con due iniziative 
parallele, alia. Camera: e al 
Senato, i parlamentari comu
nisti hanno chiesto al gover
no, e in particolare al mini
stro dei Trasporti, Rino For
mica, di compiere un'accer
tamento rigoroso e di dare 
una, risposta esauriente. sul
le 'cause che hanno - provo
cato la sciagura aerea di ve
nerdì scorso. 

Gli onorevoli La Torre, 9pa-
taro e Pernice, in un'interro-

- gazione, chiedono anche l'ac
certamento delle eventuali 
responsabilità, operative ed 
amministrative, che hanno 

.potuto direttamente o indi
rettamente provocare U di
sastro del DC-9. . 
' Numerosi i quesiti posti: 

Telenco completo dei vettori 
Itavia, ranno della loro fab
bricazione e di messa In ser
vizio. le ore di volo effettua
te. le condizioni di efficlen-

-ta. 11 rispetto da parte della 
' compagnia delle norme Inter
nazionali di controlio sulla 
sicurezza e. infine, per quali-
motivi t'AlitalIa, la, compa
gnia di bandiera, ha stipu
lato un contratto di noleggio 
proprio degR aerei messi sot
to accusa. '-• _ •_-" 

I senatori Corallo. La Por
ta e Plamlgni, nefla loro in-
terpertansm chiedono, tra rat 
tra. di conoscere il parere 
del ministro awlle difficoltà 
economiche In cu! versereb* 
be la soefetà Ravia e se l'ae
reo precipitato era stato sot
toposto alla revisione della 
parte poppiera dopo l'Inci
dente occorso in precedenza 
ad un mezzo dello stesso tipo 
In Canada. • ' " • - -
.1 senatori del PCI chiedo

no ertene di sapere se 1* oltre 
30 mila ore di voto totaliz
zate dal DC-t siano da con
siderarsi normali. 
, Altre due Iniziative sono 

state prese dai senatori co
munisti della commissione 
Traspòrti e dal parlamentari 
regionali di Sala d'Ercole a 
Palermo. 

scrivere ed isolare un ^mo
ménto 'di * grande emozione. 
Per poi passar ad altro, co
me sempre accade. Le com
missioni di inchiesta dovran
no svolgere ; il loro delicato 
compito per identificare le 
cause dell'accaduto. Ed evita
re che possano ancora ripe
tersi simili immani , disastri 
su questa o su altre rotte ». 
> Anche l'inchiesta parallela 
(quella che il ministero dei 
Trasporti ha affidato ad una 
commissione presieduta , dal 
direttore dello . scalo - di Al
ghero. Luzzatti, da ieri a Pa
lermo) rischia di dover fare ì 
conti con le prime difficoltà. 
Ieri, i tecnici incaricati del
l'indagine (su richiesta della 
CGIL si aggiungerà • ad essi 
un rappresentante dei sinda
cati confederali della gente 
dell'aria che in un . primo 
tempo era stato escluso dal 
ministero " dei Trasporti) 
hanno preso visione dei relit̂  
ti recuperati in mare e depo
sitati • dentro un hangar del
l'aeroporto militare di Boc-
cadifalco. -: Sedili,"'-" schienali; 
schegge di legno e metallo. 
scarpe, pezzi • di gommapiu
ma. E, soprattutto, il « tron
co di coda>. che qualcuno 
sospetta si -sia- staccato im
provvisamente, a 8 mila me
tri di quota,. provocando la. 
caduta dell'aereo, e che era 
stato portato domenica po
meriggio a Napoli (quando 
sembrava che a quella sede 
giudiziaria dovesse venire af
fidata l'inchiesta) e di li, in
fine, trasferito nel capoluogo 
siciliano, v !:: " 
••'• Ma., tranne gli alettoni fre-
nodinanuci — i flap — e il 
cono ,di eòe* , i la -maggior 
parte ; degli oggetti ripescati 
durante.le vane operazioni di 
soccorso non ' appartengono 
— hanno dichiarato i tecnici 
— all'aereo del disastro. De
luso. - il > • presidente - della 
commissione è già ripartito 
ieri sera per Roma, non pri
ma però di aver posto la pa
rola fine ad un piccolo * giat 
lo > che -•— come se non ba
stassero tutte le varie ipòtesi 
della vicenda — aveva occu-
,pa^ó.le ultime. 2 .̂ ore., « Sono 
solò unmbndizié del mare— 

#:^ir^3^«» ; 
nulla con,la sciagura.» le due, 
piccole ruòte, legate da un 
asse di ; lega leggera, cne.-
qualcuno aveva scambiata 
per uh, carrello d'aereo, ipo
tizzando cosi l'esistenza di u-
na; prova certa, e concreta 
per là presunta collisione. 

Molti pitoU ribattono, però 
che anche quella séra, come 
spesso in quella xonàj il cielo 
era attraversater dà aviogetti 
militari. Analoghe segnalazio
ni vengono dalla torre di 
controllo di Ciampino. Le :.e-, 
sercitazioni dei caccia milita
ri vengono spesso. effettuate 
— raccontano alcuni piloti —. 
con', procedure pericolosissi
me: Anzi, i « bersagli » ; delle 
prove di mtercettaziorie;."; efe 
vengono proprio'gli aerei da 
linea. Nel corso di una riu
nione al ministero dei Tra
sporti il comandante Di Sala 
dell'ATI ha rivelato di essersi 
trovato qualche : giorno faTèt" 
teralraente incastrato ih cielo 
tra due F-104. - • . , .. r 

U «jniànò^ahtelmflitare del
l'aeroporto di Punta Raisi. 
colonnello Giuseppe *- Garufi; 
esclude. invece, la presenza 
di aerei militari italiani. Ma. 
sull'ipotesi . della presenza 
nella rotta del DC-9 di un 
aereo NATO o di altra nazio
nalità si limita a ricordare, 
senza prendere posizione, ebe 
anche tali aviogetti dovrebbe^ 
ro essere tenuti a rispettare 
le stesse regole .-

Rimane ancora" in piedi. 
frattanto, l'ipotesi del cedi-
tnecto di una parte dell'aereo 
per affaticamento ,dei metalli 
o per un diverso genere di 
avaria. Ma. in assenza di svi
luppi delle due inchieste, che 
tra disguidi. e conflitti buro-
cratici e mancanza dì reperti 
appaiono pressoché bloccate. 
il prof. Alfredo Magazzù. do
cente di meccanica di volo 
alTuniversità di Palermo, fa 
rilevare: : * Se fosse vera la 
circostanza, che è stata rive
lata dai giornali, dì un atter
raggio pesante che lo s*e3» 
aereo aveva fatto qualche 
giorno fa a Cagliari (il ****** 
in i- quell'occasione avrebbe 
fa«o «edere di coda in pista 
fl DC-9) allora, un guasto e 
la conseguente fatica dei tne-
talli potrebbero essere presi 
in considerazione come cause 
determmaaU del disastro». 

Mote si attende, duoqpe. 
dagli «viluppi -delle, ricerche 
dei retini in «are. Anche se 
esse appaiono giunte a un 
punto morto. Ieri, alle VU*\ 
un aereo Chesana si è levato 
in voto alla volta della tona 

| della sciagura, carice di so
fisticate apparecchiature atte 
a fotografare il fondo di 
tremila metri, dove giacciono 
carlinga, ali e altre » safcne. 
Ma a sono pochissime spe
ranze che da quella profondi
ta. U csegreto» del DC-» -
«e esso è davvero contenuto 
nei relitti e neua scatola ocra 
— possa davvero tornare alla 
luce. 

Vas*é 

u'\ \: 
Stamane all'Aquila 

'":..{'J:.ì 'Jli'-'.U'^s /;'- I. . ir- ..»• 
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t t ' Processo di 2° grado 
a Pifano per i missili 

L'AQUILA — Ha inizio questa mattìpa alla Corte d'appello del-
l'Aquila, il processò di secondoigrado perJ lanciamissili SA-7 
sequestrati - dai carabinieri neli novembre' a Ortona a Mare 
(Chieti) a tre nòti autonomi romani: Daniele Pif ano, Luciano 
Nieri e Giorgio Baumgartner. I tre furono condannati dal 

tribunale di Chieti a 7 anni di reclusióne ciascuno, per deten
zione e trasporto di armi belliche, appunto i due lanciamissili 
di fabbricazione sovietica.' -, \ :\-.,,•,- • v, v » i .-..•.. .; r 
'••- Il tribunale non condannò gli imputati (con i tre autonomi. 
sul banco degli accusati anche ; due arabi palestinesi, uno dei 
quali latitante) per introduzione clandestina in Italia delle 
due armi. ...^ . ,. ..'•-/.-••..; .-. : ;,...< ... .-...j ;;,.... . -••.•.;...•'•. 
< L'organizzazione palestinese facente capo ad Habbash ha 

rivendicato la proprietà dei due ordigni, e ne ha richiesto 
recentemente la consegna da 'parte delle autorità italiane. 
I palestinesi affermano che gli autonomi stavano solo tra
sportando,' ignari di farlo, i missili verso il porto di. Ortona. 
perché • fossero • imbarcati : su, una nave : dirètta in , Estremo 
Oriente, e riconsegnati al popolo palestinese che se ne serve 
perla sua lotta di liberazione. =' » :* " N 

Depositato il testo difensivo 

'.i\^m^<)'>\\ •i'r---

Isman é Russomanno 
ricorrono in 

ROMA — Sono stati depositati ieri; in cancelleria i motivi per ' 
i quali i difensori di Fabio Isman' e di Silvano Russomanno, 
hanno proposto appello contro la | sentenza con : tó quale; il 
24 maggio scorso, j giudici della settima sezióne penale del 
tribunale hanno condannato il giornalista del € Messaggero* 
ad un anno e mezzo di reclusione é il funzionario del « Sisde » 
a tre anni per la pubblicazione di parl^ dei verbali d'interro
gatorio di Patrizio Peci.- •'•' '/ ' i .- ' icv 
_"•'• Nel suo documento di una.quarantina di pagine li prof. Fran
co Coppi, che assiste Isman. ripropone la nullità degli atti 
compiuti e della stessa sentenza di primo grado contestando ! 

la legittimità del rito direttissimo che è stato adottato. Il ' 
penalista sostiene poi che il suo cliente doveva essere assolto ; 
con formula piena in quanto dagli.atti mancherebbe la c>rova ' 
che sia ' stato Russomanno a consegnare ad Isman i verbali 
trovati in possesso del giornalista.. L'amicizia tra i due (m-'•• 
putàti e il fatto che essi si incontrarono alcuni 'giorni prima 
della pubblicazione sul * Messaggero » degli artìcoli non piiò. 

• secondo il difensore, èssere"'.indicata joome tiha prova per 
l'accusa di concorso in rivelazioni di segreti d'ufficio." 

•.•%,.>",• y " ••':•-.. v; ;• n <•'•' '•-i '->;'; ;v) * - Ì -, : 

Ritirati i Dassaportì 

perora 
iton possono espatriare 
Dovranno attendere la sentenza della Corte d'Appello 
di Roma - Il rilascio non sarebbe quindi « definitivo » 

I Lanfranco Pace 

gpalifev striade--jyéì̂ .̂ tt̂ ftiArè • 
ROMA - ^ F . venuto il tanto-sospirato lùglio (il sole Invéce 
ancora è stentato) e per molti Italiani è scattato il tempo 
delle ferie., Inevitabilmente si son.determinate.in tutta la 
rete, aùtost'rsdaìe file lunghissime' còti un traffico assai 'in
tenso. In-particolare.sono state prese d'assalto le .vie verso 
11 mare che per tutta lagiomata di Ieri sono rimaste intasate 
.d'auto.-'.,.^ .... -... ,?.-. ;•")-- '•-['• ' .'• 
i B* scattata anche l'operazione di vigilanza nel luoghi ma
rini in coincidenza con l'inizio della stagione estiva: i ser
vizi sono stati intensificati dal ̂ carabinieri rango le coste, 
nelle spiagge e nei laghi. ~" 

Sull'uccisione del giudice Calvosa e della sua scorta 
.->>* 

•::f? *—" 

rinviato il processo di Patrica 
Se ne riparlerà in autunno - La confessione di Nicola Valentino e Rosaria 
Biondi - Il brigatista e pentito » ne sentì parlare dal « capocolonna » di Torino 

L*AQUIM ,:— Hr processo; 
d'appello '-'pér'; là ^strage di; 
Patrica, (8 novèmbre Ì978) e 
stato rinviato a nuovo ruolo 
peri ascoltare le-deposizioni 
di TRàffàeie Fiore, e Patrizib 

•Peci,;.i.;due ex capf della co
lonna torinese Belle Brigate 
rósse, ai quali i due principa
li imputati Nicola; Valentino 
(condannato in primo gradò j 
: all'ergastolo) e Rosaria Bion
di (30 anpi ; di reclusione). 
avrebbero confessato di aver 
partecipato all'eccidio: ? :-.'-
' La decisione è -aiata presa 
dalla Corte d'assise d'appello 
dell'Aquila dopo una breve 
riunione -in • camera: di censi-
:glìO.V;->-;-:-v;-~-.iV7lM^--f!i r-;---r,^V 

Anche feri, nel complesso, 
l'udienza è durata pochissi
mo, un'ora in tutto. In aper
tura: fl pubblico ministero ha 
chiesto alla Corte la rinnova-
zione parziale del'dibattimen
to, proponendo l'acquisizione 
di-due -verbali di interrogato
rio di Patrizio Peci, fl primo 
del 16 aprile I960'davanti al 
giudice istruttore di Torino, 
fl: secóndo del 9 maggio 1980 

[al. procuratóre : generale deìr., 
: l'Aquila. ;, /•'"'. ;';;, '-i \, ". ' ". :. % 
:--- Nei due interrogatori — 
sunteggiati dal magistrato — 
Peci ha parlato di Nicola Va
lentino e Rosaria Biondi, 'ri
ferendo però notizie, che. a-
yrebbé appreso da' Raffaele 
Fiore, all'època capo della co
lonna torinese- delle Brigate, 

irosaè: .éValentino ; è ^BiMdfcK 
ppcoTdopo la strage di Patri
ca. hanno chiesto ed ottenuto 
ospitalità, dall'organizzazione, 
alla quale.' hanno poi: aderito. 
dopo avere ammesso di aver 
partecipato afl'eccidio e di a-
ver criticato,.sotto il profilo 
poh'tico. ;quéua loro azione. 

Il pubblico ministero non 
si; è opposto a- che Peci fosse 
ascoltato, io aula. La richiesta 
è stata in pratica accolta dal
le parti civili (l'aw. .Coccoli 
per, il ministero, deHa Giusti
zia, l'avv. De , Cesaris per 
i'autista Rossi), ma non dalla 
difesa ' del terzo, imputato. 
Paolo . Ceriani Sebregondi. 
condannato in primo grado a 
dieci anni di carcere solo per 
partecipazione a banda arma
ta ed «w«s»i fl^-»i- miuJÉk» 
acorso dalla prigione di .Par-

Ima. L'avv.. Pisani,, anche ..a 
'nome delt collèga1 Mancini, ha. 
chièsto che fòsse ascoltato in : 
aula Raffaele Fiore e nÒu 
Patrizio, Peci, definito . <i: te
stimone di secónda ' mano ». 

Là Corte si è riunii brè-
vémente e poi ha deciso per 
il rinvio, a nuovo, ruolo del 
procèsso' per ascoltare: en
trambi i i brigatisti. ;.• ' ^ : *, -rr 
" 'Che cosa ha'detto ra prati
ca Patrizio Peci? .-y-:-

Da-quello che ha riferito In 
aula il. pubblico , ministero 
nulla di"-• nuovo., rispetto- a 
quanto affermato il 4 aprfle 
I960. al giudice : istruttore ro-: 
mano Francesco Amato, in un " 

- mterrógatòrip..-." ormai ;,,. reso 
pubblico.. •:..^_'.:fw:,;:•-:,-.; 

Nicola Valen^no e Rosaria 
Biondi., poco dopo la strage 
di. Patrica, sv presentarono -a 
elementi della «colonna ro
mana ». delle ; Brigate rosse 
chiedendo aiuto e asilo, che 
fu- loro: concesso a Torino.-
dóve ' « c'èra - posto », dove 
cioè c'era una « base » dispo
nibile. < - ::;-;.- ::'•• 
'- Proprio a Turino, -in una 
«base» deUN 

j(un appartamento in via del-, 
'l'ÌndÙ5tria'( 2tì> Valentino, e la 
Biondi furono catturati, il 28 

'gennaio. 1979.- ; , • • : ' / 
-.< ;Iri. precedenza —"sempre 
secondo i due verbali di Péci 
sunteggiati dal magistrato \— 
i due .avevano ammesso la 
loro diretta, responsabilità 
nèU'òocisione del procuratore 
della -Repubblica' presso il 
tribunale di FVósinonè Fedele 
C!alvòsa. dell'autista Luciano 
Rossi e'dell'agente' di custo
dia Giuseppe PàgUéiA- critir 
cando sotto il profilo politicò 
la* loro azione e'1 sottoscriven
do * un 'documento nel quale 
avevano aderito' alla linea 
defle Brigate rosse. ''>••" \-\ 
•-: La ; novità • è .che - nel secon
do mteirogatório (quello al 
procuratore " generale •• deD'A-

.qufla) Ped ha= ammesso di 
nonr: aver : mai conosciuto ' i 
due imputati, ma di aver s& 
lo ; riferito ciò che. avrebbe 
appreso da Fiore, responsabi
le. defl'prganiTzazione a.Tori
no fino a. quando fu arresta
to (fl 17 marzo 19T9), ..cioè 
nel periodo in cui Valentino. 
.e la Biondi erano a Frosinah 
ne. : ' • - . . . . - • •.-'-.• ': •,-<.-.".• 

:«i . ^ s w r : 

» i 

Sequestrato a 
era in casa con 

I familiari del possidente di 
la costa veneziana, luunio cMesto 

una lecaUtà sol* 
il sMejazio sUmpa 

VENEZIA — Un anziano pos
sidente è 'stato sequestrato 
lunedi notte nefla' sua villa 
di Eraclea, una località bal
neare della- costa' veneziana. 
Si tratta di Marco Aurelio 
Pasti di 95 anni grosso pro
prietario terriero, oltre che di 
consistenti allevamenti di bo
vini.' dì suini e di cavalli 
della zona. Poco dopo le 23 
di lunedi, 4 individui armati 
e a volto coperto hanno fatto 
irruzione nella villa del Pasti. 

- Accanto a lui c'erano la mo
glie. Antonia Campeis. dì 73 
anni, due dei cinque " figli 
(Clemente e Gina) è una in
fermiera. Liliana Lo Pkbota. 

Antonia Campeis è sofferente 
di cuore e l'infermiera abita
va nefla villa stabilmente da 
molto tempo.: ; :--•.-->--. 7v 
; Qualche istante dopo l'irru
zione. Clemente Pasti, appro-
fittando di un momento di di
strazione dei rapjtorL è riu
scito a strappare ad uno di 
loro, un passamootagna sco
prendogli fl volto. La reazió
ne è.stata: immediata e Cle
mente è «tato colpito, violen
temente al capo con un'arma. 
I: rapitori hanno tenuto, con 
lóro Tannano possidènte e 
hanno riunchìuso in uno stan-
zmo fl resto della famiglia. 
dópodiché~aònó fuggiti "m bór

do di una Alfa 3091 targata 
Vicenza. ; 
' : Una prima ispezione deDa 
polizia ha portato alla acoper
ta dì un foro di ptoiettfle 
sul soffitto defla sala in cui 
fl Pasti è stato rapito. 

Marco Aurei» Pasti è 
nulo uno dei pramotoTi 
siici defla zona dà Eraclea: ai 
deve a lui la rtaliinirione 
defla grande pineta alle apat
ie ' del «do.* ; • , r ; - \ ' - ^ 
• n figlio Fabio, che è stato 

con: tutta probabilità contai-. 
tato dai rapitori, ha chiesto 
il silenzio. stampa aufla vi-
ceoda. '-"' "" : " """ 

«Mi dia n pesce gatta, he pana del terreawto 
TOKIO — 71 peace gatto notoriamente i tra 

,{' pei bratti pesci cne ài posatiao trovare ta 
cavomZmnw, now apio. * paco conwmmmiomr 
e tett'al pia pwo tervtre per OMeAche enorwe 
tappa. Ma m Giappone da qualche aiorea va 
a roba tafcfcé ieri «a peritm raddòppnUo U 

La coma pai strana è ette U pesce flotto aa-
xiehi àUietore, se fosse po***8* dal immen
to che non è precisamente motto buono, le tm-
voie dei giapponesi ra a jwwrt nella vaaea da 
a^aagja^a^p* ^Baaaenaaa'aajn v v^vaKjav^vaaaa aaa> - vpvavwav^wrf v v n A nw^ 

kh e deOe oltre città, infatti, si som doti 
oWmOevomento àt onesto, pesce. Ma ft « mi
stero» è presto sreiato: il nasce flotto viene 
ritenuto, dai giapponesi, dotato di particola 
ri doti par la preaifioee dei Itiiimoff.. 

Dai movimenti del pesco, dicono, a TeMa, si 
pan capire se H terremoto .i rictaa. g; an'an-. 
tica lami*iiila, che ancora «i narm ai barn 
Mai, racconta eoe ì'mrcipeiago gmeponete poa 

» ' -

flta sa un pesec eóCai di forme 
addormentato ani fondo aVC'oceom. Ogni vol
ta che M pesce si 
la favata, provoca un moeèmento stsatioo. Co 

ta fatili flvomj in 
anenzo* awt 

- tensitd $*? 

$ la poiceoi et na duastrm simile a qaeUo 
che net 1*21 *a «astratto Tokio caaaaado 19 
man alerti, sia aVyoadgwdbii tra la popola 
xtone. Di ami H corm 'ai pesce fatto e vena 
altre acarta aHamafari hi previsione di tan 
iwniiiirnti tataitiwn. Tanaanj aM adeariati 
m ' terremoto di intensità 9 J$, coma aaeflo 
dei '2?. potreMe accìaere oafi 14 mianmi m 

la carcere anche la sorella 
dc4 baiiilNrjo spetstico ucciso 

Onestino Varrò è morto per le percosse dei familiari 
sétìtà-§##» i° W f̂̂ ^U^etià^m». grosso bastone 

BASI — Ieri mattina hanno 
arrestato anche la sorella Ma
ria. Assieme _al̂  padre '—*Be-_ 
rardino yurrn> toa carcere da 
lunedi — e attillata di n*̂ l-
trattejnenti e percoaae die 
hanno provocato la morte del 
fratello dndimaie Cetésttoo. 
Handicappato, spastico, da 
tre anni paralizzato àCe gam
be. Là madre — Anna Zanni, 
31 anni — * 
coinvolta. Resta nbejra. 
solo perché è al settimo 
se dì gravidanza: oneflo ebe 
na^ce. sarà rundiceauna fi-. 
gho di onesta fanàgna mi
sera, accampata to due stan-
ae nefla campagna' ofie parte 
di Bari. 
!La messinscena maldestra 

con la oxoJeaT e nUakidi 
copi he ronncidfo.non ha ret*~ 
to che. poche ore. Celestino 
Varrà noi è 

sente i'fn'*n« di ìf** scar
dinato dal vento. La sera ari-
mn fl ragazzo è stasa rote-
rtoota, gettato fuori- di 
e 

ca, all'-
di Mmnjlfao 
fMrnwlÉ (MS* 

la citte. Due stanze 
vizi igienici, .aperte, di fronte 
alto-campagna dóve fl padre 
- pastore e rigattiere - tie
ne un gregge di ottanta pè
core. La madre lavora come 
donna defle pufizie in'un su*. 
permercato. Dieci ngfi. ma
lati. ìnevitabianente abbanóo-
nati, a sé stessL'.Uno — spa
stico grave — è morto a 14 
anni nell'istituto .Don Gnoc
chi di ' Muano;: un altro. — 
quattro anni — è in cura pres
so fl «Gastini» di Genova. 

Cthetiao era stato rispedi
to a casa circa nn anno fa, 
donpjon ricovero di nove anni ' 
in an istituto genoveae di rie
ducazione per paralitici. Era 
in attesa di un 
ver* AMtoato ad 
sìstila. soffereale per la 
infermità, le cunuuioui dej 
ragazzo si erano u" ' 
tK _ •BBxsvnui nn 
roes uasuuisi m 
Quando Cenatila» — con» ac-

tava. la soreBa maggiore e ! 
to picchiavano, loab-

luorf della por
ta di casa a to facevano dor-
ndre tra le pecore. Dopo nn 

HtigK fl pMlre e ve
la sedhi a ro

to nenie i 

all
una tte a tavola: Cete-

fuo-

« per farlo ta
le serena nmggmri I» 

colpisce con un pesante bn-

La sorella ha ucciso § fra
tello. Maria Vurro ha sedici 
anni, e epilettica e soffre òl 
una nMÌfonnozione fisica. La 
pia grande dì dkci fratoni 
costretta ad assistali giorno^ 
per giorno, divisa tra le fac
cende di casa e. la cura del 
gregge in rampe gne Ntosle 
scuola, ricoveri to ospedale, 
enaSratta*nentir continui. - An
che per lei — come per Ce
lestino —.una vita infame. 

ROMA —'• Un fonogramma 
con le generalità' di. Franco 
Pipernò e di Lanfranco Pa-

' ce. è statò diffuso a tutti gli -
uffici di frontiera e alle ca
pitanerie, di porto.con là pre* ; 
cis'a indicazione di impedire 
il loro espatrio. I passaporti 
dei due capi e autònomi» so
no stati ritirati l'altra sera 
a Rebibbia, al momento del
la scarcerazione. E cosi per 
Pipemo e Pace è cominciata .• 
l'attesa, che non sarà brèvis
sima. della sentenza con cui > 
la sezione istruttoria defla 
Corte d'Appello di Roma dirà 
la parola decisiva sul loro -
proscioglimento dall'* affare 
Moro». \-:Ì,~._: •; -..•.,-, 

Se il proscioglimento sarà 
confermato, allora — e sol
tanto allora — : scatterà ii 
« conto ' alla rovescia » .dei 
45 giorni entro i quali 1 due 
potranno abbandonare l'Ita
lia se non vorranno ritornare 
in carcere per le altre pesan-
ti imputazioni •• scaturite i '— •;. 
tra l'altro —. dalle confessio* ' 
hi di Cariò Fioroni e dal fàc- ; 
conto di Patrizio Peci sul ten- \ 
tativo dei capi € autonomi » di ' 
t assumere'dall'esterno la dU ' 
rezfone deUe^Br»,\eJT.'-ll.'anr ; 
poggio fornito ai terroristi Mp-
rucci e Faranda.. , ; r . 

Stando alla convenzione esi
stente tra l'Italia è la Fràn-
cia. gli imputati hanno dirit
to a lasciarei il Paese-- fin© 
ad un mese e mezzo dopo fl 
loro e rilascio definitivo », se 

! vogliono Tevitare' 'di. ; essere 
perseguiti per altri reati per 
i quali l'estragone non-era 
stata concèssa. Nel caso di 
Piperno e di :Pace, .son.p pen
denti, le accuse di •:insurre*. 
zione contro i poteri dello Sta* < 
to. di banda armata^ di ss* 
sociazioneisóvyersiva^ che tot* r 
tayia non furono riconosciu
to dalla Chambre'ÒT Accusa* 
tion di Parigi: i due.c autono
mi »• furono «restituiti» àfla 
magistratura italiaha affindìé 
fossero giudicati soltanto per 
fl sequestro e Tòmicidio di 
Aido' Moro. ;'..;' :".:':::..'. ' 
:' Ma Franco Piperno eLan- . 
franco. Pace, a quanto ai -è 
saputo, dai ^niagistrati, non 
po&ànno cominciare a contare 
subito 1 loro 45 gWnL L'ordi
ne di scarcerazione per «insuf
ficienza Af indizi» firmato d ^ 
consigliere istruttore • Gafluc-
ci, infatti, "è stato subito fan-
pugnato dal sostituto preco-
ratòregeneraleCiampani, rap
presentante. defla pubblica 
accusa neff inchiesta Moro. Il -• 
ricórso di Ciampani. è andate ; 
alla..sezione:.Istoittoria defla \ 
Corte d'Appeflo, ..che. dovrà 
stabflirechi ha ragióne.";',':-

Secondo l'interpretazione 
dei magistrati inquii1 enti (con
testata'dai 'difensóri),' dunque, ' 
per Piperno e per Pa<* non 
si può ancora parlare dt eri-
lascio definitivo», E allora 
prima ó5 acquistare fl dirit
to di "espatriare' perJ metterai 
al riparo dalle conseguenze 
delle altre imputazioni, i dna 
«autonomi» dovranno ̂ atten
dere che *fl: loro prosetogn-
mento dall'* affarê  aioro» 
venga convalidato dalla Cor
to tf Anpeflcv viceversa.:ise fl 
ricorso della nubbucn accusa 
dovesse essere accolto,' Piper
no e. Pace potrebbero essere 
rinchiusi di nuovo a ttebibhia, 

or fl sequestro e la 
del presidente del

ia D a -••-•< 
n a iranempo i one ine-

ressati sembrano avere -scel
to bi vìa del sflenxiò. L'attra 
sera,, quando bagno lasciato 
fl carcere dopo le 22. sonorsa-
lìti,in fretta in macchina evi-
tondo di rispondere aBe do
mande dei giornalisti. Stosso 
atteggiamento «riservato» 
che ieri, saivn eventuafl 
ter viste . « esclusive ».' '..f, 

di -scàroeraztone di G ûTncci 
sarà: depositata nei pressavi 
giorni e soltanto allora diven
terà pubblica. 

ì ^l'-r f v " ''*S-' v* v;.^>*. 


